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L’Italia si allinea pienamente alla dichiarazione dell’Unione Europea e desidera 

aggiungere alcune brevi osservazioni a titolo nazionale. 

 

La ricorrenza dei trent’anni dell’istituzione di questo Foro di dialogo tra Stati 

partecipanti, comunità imprenditoriale e società civile è un’occasione importante da 

celebrare. Negli anni il Foro di Praga è stato un’utile occasione per rafforzare la cooperazione 

OSCE nella seconda dimensione economico-ambientale. 

 

Ringrazio il Coordinatore e gli altri colleghi e relatori intervenuti per gli interessanti 

spunti di riflessione.  

 

Come riflettevamo nella sessione di apertura, la guerra di aggressione russa contro 

l’Ucraina ha drammaticamente cambiato i parametri con cui ci siamo confrontati negli ultimi 

mesi, imponendo alla nostra attenzione nuove tematiche d’attualità, quali le conseguenze 

del conflitto sull’ambiente o la sicurezza energetica, e rivedendo in una luce nuova temi 

considerati prioritari già da tempo, come i cambiamenti climatici. La rilevanza di questo Foro 

anche per il prossimo futuro è legata alla misura in cui saprà offrire risposte concrete alle 

sfide dell’attualità nella dimensione economico-ambientale della sicurezza e porrà la giusta 

attenzione ai temi dell’inclusività e dell’empowerment dei gruppi più vulnerabili. 

 

Non dobbiamo dimenticare che questo Foro rappresenta anche una vetrina 

importante sul lavoro dell’OSCE e sull’impatto concreto che questa Organizzazione ha sulla 
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vita dei nostri cittadini in tutta l’area OSCE. Credo che sia una buona pratica e debba essere 

ulteriormente incoraggiata, approfittando anche delle possibilità offerte dalle nuove 

tecnologie della comunicazione, quella di favorire la partecipazione e la condivisione di 

esperienze da parte di chi ha preso parte e beneficiato dei progetti dell’OSCE, magari in 

regioni meno note e di cui nelle nostre capitali avremmo difficilmente conoscenza. Il ruolo 

e il contributo delle missioni sul terreno dell’OSCE è in questo senso fondamentale e va 

ulteriormente evidenziato e valorizzato. 

 

Grazie. 


